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L’INSEGNAMENTO  DEL PAPA 
 

NON MANOMETTERE LA VITA CHE NASCENON MANOMETTERE LA VITA CHE NASCE 
Il Santo Padre aprendo il Convegno Diocesano sulla famiglia, alla Basilica di S. 
Giovanni in Roma, ha invitato a "non manomettere la vita che nasce" 
con l'aborto e la procreazione assistita”.    “Nell'uomo e nella 
donna la paternità e la maternità, come il corpo e come l'amore, non si 
lasciano circoscrivere nel biologico: la vita viene data interamente solo 
quando con la nascita vengono dati anche l'amore e il senso che 
rendono possibile dire sì a questa vita" ha sostenuto il S. Padre  .  
 

IL DIRITTO  
DI ASTENERSI 
(dall’Articolo del magistrato 

Giuseppe Anzani su F.C. di oggi) 
 

“…Il dibattito si è molto inasprito e forse anche un poco impoverito per 
concentrarsi sul “quorum”, punto di scontro tra il fronte del “si” e quello del 
non-voto….: abbiamo sentito di tutto…, e quasi più nulla sulla vita. Eppure 
la vita sta là sullo sfondo di questo referendum che sarà o di tutela o di 
sfregio. Eppure la vita sta là sullo sfondo e il figlio è ciò che la  fecondazione 
assistita ricerca pur dentro l’artificio della provetta. 
E che cosa centri, col desiderio di un figlio invocato e amato, la 
sperimentazione letale (=mortale), la clonazione, il saccheggio delle sue 
celllule (ma il figlio si vuole procreare o predare?), non meno che il 
congelamento delle vite “avanzate”, la cancellazione studiata delle parole che 
parlano dei diritti del concepito, l’identità del figlio manipolata della 
fecondazione eterologa, è un quadro che non può uscire dall’orizzonte” .  
“QUESTO REFERENDUM E’ UNA PROVOCAZIONE di alcuni 
(50.000 in origine e poi di 500.000), cioè di coloro che hanno chiesto il referendum…………. E noi questa 
provocazione possiamo rifiutarla. La  Costituzione ce ne dà il diritto. “IL NON ANDARE A VOTARE è ora per 

noi il segnale più forte di civico dissenso”. Da dieci 
anni il popolo sta rifiutando la provocazione di referendum 
su quesiti inaccettabili”(Vedi tutto l’articolo, pag. 3 di F. Cristiana ). 

  

 

I L  BATTESIMO DI  ALESSANDROIL  BATTESIMO DI  ALESSANDRO   
Nel primo pomeriggio di sabato 4 giugno, ha ricevuto il 
Santo Battesimo il bambino COSTAGLI ALESSANDRO, 
figlio secondogenito dei coniugi Sandro Costagli e Laura 
Serpi. Il Battesimo di Alessandro ha preceduto di circa due 
ore la Cresima di Manuel, il fratello più grande,.Così la 
famiglia ha vissuto nello stesso giorno una straordinaria e 
intensa esperienza religiosa  nei Sacramenti dei due figli!!!  
In questo duplice avvenimento familiare, il Battesimo e la 
Cresima, la famiglia e anche noi come comunità cristiana, 
abbiamo avuto  la possibilità di toccare con mano la 
relazione e il rapporto che c’è tra questi due Sacramenti 

che vengono chiamati, insieme alla Eucaristia e anche alla Riconciliazione, “Sacramenti della iniziazione cristiana”: 
l’inizio della vita cristiana nel Battesimo, la sua crescita nell’Eucaristia, e, con la Cresima, la Conferma di vivere 
davvero  nella vita, la Fede  ricevuta nel Battesimo. ***Il Battesimo è sempre la “nuova nascita”, “il dono della vita di 
Dio” e segna anche l’ingresso nella nuova grande “famiglia dei figli di Dio” che è la Chiesa, e anche in una Comunità 
cristiana particolare, la Parrocchia.  E’ un discorso complicato e difficile? Forse può sembrare!   Tuttavia questa realtà 
va ripensata  con calma e semplicità, da tutti e non solo dalla famiglia di Alessandro che nel Battesimo ha ricevuto 
anche i nomi di Francesco e Manuel. Ciò è importante.  Alla famiglia di Alessandro soprattutto, ora spetta il compito 
bello e impegnativo di curare l’educazione cristiana del bambino, aiutati dal Padrino Sergio e dalla Madrina Loretta 
Rosi. Una parte importante l’avrà anche il fratello più grande Manuel che col suo buon esempio di ragazzo cristiano 

 

 

Alessandro ha appena ricevuto il Battesimo  
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indicherà ad Alessandro la “via di Gesù”. A suo tempo anche l’azione catechistica della parrocchia farà la sua parte   
Ma l’azione, l’impegno e la premura della famiglia  saranno sempre indispensabili. 

LE “NOZZE D’ORO”- Ne giorni scorsi abbiamo avuto la gioia di partecipare a tanti momenti di Fede, 
ultimo, quello dei “50 anni di Matrimonio”, vissuti nella riconoscenza 
al Signore per il dono della “vita insieme nel Matrimonio”, per la 
famiglia, per i figli , i nipoti, i parenti e gli amici. I coniugi SERPI IVO E 
BANCHI WILMA, domenica scorsa hanno partecipato alla Messa delle 
ore 11,15. per festeggiare proprio con senso di riconoscenza il loro 
Matrimonio davanti a Dio come 50 anni fa, ricevendo una particolare 
Benedizione.   Auguri e felicitazioni, carissimi sposi!…d.S. 

QUELLA BELLISSIMA SERA DELLA CRESIMAQUELLA BELLISSIMA SERA DELLA CRESIMA!.. 
Non è tanto facile vedere la nostra bella chiesa gremita di 
tanta gente come la sera del 4 giugno quando il Vescovo ha 
amministrato la Cresima alle nostre Ragazze e ai nostri Ragazzi, e 
avere anche la chiara sensazione di una vera e devota 
partecipazione, a cominciare proprio dai Cresimandi che a dire il 
vero erano ben preparati spiritualmente, e anche consapevoli di 

quello che ognuno in ogni momento  doveva fare: quindi, bene i Cresimandi, i Padrini, le Madrine, i Genitori e 
tutta l’assemblea, con una “nota” particolare a coloro che animavano e guidavano i canti accompagnati dal 
nostro stupendo organo. Ringraziamo Dio di tutto questo!…   *****E non dimentichiamo assolutamente i 
protagonisti : lo Spirito Santo e poi Rachele, Chiara, Virginia, Christofer, Fabio, Anna, Caty, Carlotta, Filippo, Cristina, Sofia, 
Serena, Stefano, Manuel.  ***Cari Ragazzi e care ragazze ci premete tanto! Continueremo a pregare per voi: ora, 
affinché riusciate ad affrontare bene gli “esami scolastici” ormai vicini, e poi sempre, perché continuiate 
ad essere bravi e fedeli alle promesse della Cresima ricevuta una settimana fa.  d. S. 

  

“ UNA VITA NON PUO’ FINIRE COSI’!” 
Cara Famiglia Parrocchiale. Riflettendo in questi giorni sulla procreazione assistita e su tanti discorsi che ho sentito in 

televisione, mi sono chiesta come facciano alcune persone a sembrare così “poco oneste” nel parlare, tanto da usare quell’ arte 
sopraffina nell’imbrogliare le carte di fronte a un problema così cruciale com’è quello della vita umana, la nostra vita!…. Ho 
scritto qualche riflessione che vorrei intitolare “Una vita non può finire così!” Se ritieni di poterla pubblicare, altrimenti, 
…pazienza!   ““Ancora non ho occhi, non ho b occa, non ho voce. Forse è per questo che non riesco a farmi ascoltare,  a urlare 
a tutti che io esisto, e a pretendere dai “signori del destino” la dignità e la parità riservata a tutti gli esseri umani. Io sono qui, tra 
queste pareti di vetro: esse sono la mia gabbia e forse la mia bara. Eppure sogno! Potrei diventare grande, essere pilota e 
sorvolare la bellissima terra, diventare medico e salvare tante vite umane, o giocare con i bambini, forse  i miei bambini; potrei 
diventare pittore, scienziato…chissà!  Oppure semplicemente una brava persona, proprio come voi che leggete la mia storia”. 
“Vi immaginate uno di questi “signori del destino” che entrando in un panificio, spalancasse il forno dopo pochi minuti di cottura 
e sotto gli occhi esterrefatti del panettiere distruggesse il frutto del suo paziente lavoro, dicendo che  fino a completa cottura, 
quello non è pane?!?”  (Una lettrice affezionata – Castelnuovo V. Cecina) 

Cara  signora, lei ha immaginato i sentimenti, i desideri e i sogni di un piccolo bambino appena chiamato alla vita, che 
“qualcuno” a un certo punto decide di non far nascere, negandogli così il primo e fondamentale dei suoi diritti, quello di vivere, 
di crescere, di diventare quello che Dio aveva previsto per lui!  

E’ una tremenda responsabilità interferire nei disegni di Dio con l’aborto o utilizzando delle vite appena sbocciate per altri 
scopi, invece di aiutarle a maturare e a svilupparsi, come è accaduto a noi!!!… 

Noi cristiani, insieme alle persone veramente “oneste”, dobbiamo adoperarci in tutti i modi, oggi e sempre, perché le leggi e 
le istituzioni della Stato non danneggino e non compromettano in nessun modo il diritto alla vita, dal concepimento alla morte 
naturale, ma lo difendano e lo promuovano.  

Grazie del suo delicato e originale intervento che, per mancanza di spazio, solo oggi si è potuto pubblicare.  
E’ NATA FRANCESCA!   L’immensa gioia della vita che nasce, viene a riempire anche il nostro cuore, dopo 
che ha ricolmato quello degli sposi Michele Lenzi e Sofia Tognarini e delle loro famiglie: grazie di questo straordinario 
“dono”! Il 5 Giugno è nata FRANCESCA, la figlia tanto attesa. Felicitazioni, carissimi Michele e Sofia e tanti, tanti auguri 
per la vostra bambina e per la vostra famiglia!   A nome di tutti, Don Secondo 

 LA NOSTRA DIOCESI  RIUNITA A CONVEGNO 
Molti Laici, Sacerdoti, Religiosi e Religiose,(Catechisti e membri dei Consiglio Pastorale), venerdì 10 e sabato 11 
giugno,“SONO CONVENUTI” in seminario per pregare, riflettere e discutere un argomento che riguarda anche tutti 
noi: come “COMUNICARE IL VANGELO IN UN MONDO CHE CAMBIA”: perché  si sente forte la necessità di passare 
da un’azione cristiana solo intenta a conservare la Fede, a un’azione cristiana più forte e più preoccupata della 
missione affidataci da Gesù di portare la Fede dove non c’è più e rinvigorirla  dove è divenuta quasi insignificante. In 
particolare è stato approfondito il “tema” della “iniziazione cristiana”, cioè di “come” trasmettere il Vangelo alle nuove 
generazioni. L’Arciprete ha partecipato venerdì sera insieme a dei Laici di Montecastelli, mentre alcuni di Castelnuovo 
hanno partecipato il sabato. 

NOTIZIENOTIZIE : : SULLA MISER ICORDIASULLA MISER ICORDIA   alcuni servizi saranno pubblicati domenica prossima, per mancanza di spazio.  
SANT’ANTONIO DA PADOVA: La sua festa sarà martedì prossimo 13 giugno: S. Messa con la benedizione dei 
gigli, alle ore 17. ***MINATORI DI NICCIOLETA: la commemorazione il 14 giugno, si concluderà con la s. Messa alle ore 
18, sul luogo dell’eccidio. – NON E’ VERO!!!  Anche questa è una specie di “manovra locale”: non è vero(come si dice) che  il 
“nostro” Dott.FEDERICO  GELLI  sia schierato per il “SI” al referendum! A n z iA n z i  fa parte del Comitato toscano “Scienza e Vita”, per il NON VOTO!per il NON VOTO!   
––   SULLA FAMIGLIA: Per domenica 19 Giugno la nostra Diocesi organizza a Marina di Cecina  al Centro diocesano 
Santa Maria Goretti “un incontro per le famiglie”: è possibile poter partecipare rivolgendosi al più preso a d. Secondo che 
telefonerà al “responsabile”: vedi il manifesto affisso in chiesa. 

Ivo e Wilma durante la Messa 

 



 
  


